
Chi ha più prudenza...l'adoperi.

E' proprio il caso di affermare visti i recenti episodi che, accaduti sul famoso 
R/9 Special 145.375 Mhz mi hanno anche in qualche modo chiamato in causa.

Non è un momento felice per il radiantismo. In particolar modo per il Ripetitore 
R/9  Special  che  continua  ad  essere  disturbato  in  continuazione,  facendolo 
sempre più avvicinare, come definizione, alla “pattumiera dell'etere”.
Tutto ciò sta innescando uno sgradevole quanto pericoloso processo di tensioni 
interne  che  ci  vuole  tutti  contro  tutti  alimentando  anche  antichi  rancori 
personali talvolta anche sopiti da tempo immemore... Basta che un qualsivoglia 
buontempone di turno metta una portante o similare perchè si cerca subito di 
lanciare l'accusa a “questo” o “quello” reo solo di essere un poco antipatico o di 
essersi lasciato sfuggire qualche parola di troppo su qualcosa o qualcuno! 
Per questo, purtroppo, sempre più spesso capita di assistere a vivaci scambi di 
opinioni  dai  toni  sempre più accesi  anche tra  chi  fino a pochi  giorni  prima 
conviveva  in frequenza con la massima armonia. Che ci crediate o no, a me 
tutto questo mi dispiace. 
Addirittura, nel mio caso specifico, mi è accaduto di molto peggio. Non solo 
sono  stato  accusato  (senza  alcun  fondamento)  di  aver  queremmato il 
ripetitore; sono stato anche vittima di una “tentata spedizione punitiva” con 
annesse minacce fisiche e verbali... “cos'e pazzi” direbbero a Napoli!
Per  fortuna  la  mia  lunga  esperienza  radiantistica  (iniziata  con  la  CB  nel  
lontanissimo 1979!!!)  e le mie “46 primavere” mi hanno aiutato a mantenere 
un  buon  equilibrio  evitando  di  raccogliere  altre  provocazioni  che  si  sono 
succedute il giorno dopo.
Ora io mi chiedo: a cosa serve tutto ciò? 
A nulla! Solo ad esasperare gli animi per alimentare uno stupido quanto inutile 
gioco al massacro tra persone che dovrebbero condividere la stessa passione 
ed essere animati dallo stesso spirito sociale e -perchè no- anche goliardico!

Io sono -e ho ampiamente dimostrato- di essere un uomo di pace. E di questo 
ne sono e ne sarò convinto finchè avrò vita. 

D'altro canto, la storia passata e recente purtroppo, ci insegna che la guerra 
serve solo a poche cose: oltre a lasciare numerose vittime sul terreno e far 
guadagnare chi si dovrà occupare della ricostruzione, favorisce la ridefinizione 
di quei “poteri” che molto poco hanno a che fare con il popolo.

Per chi piace la guerra voglio anche ricordare una famosa frase pronunciata da 
un certo Adolf Hitler, che uomo di pace proprio non fu...

“CHE DIO MI PERDONI PER GLI ULTIMI CINQUE MINUTI DI GUERRA”

...e tutti noi sappiamo cosa accadde in Giappone negli ultimi cinque minuti di 
guerra! A voi le conclusioni.
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